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Serve una fase nuova per 
Reggio. Non basta chiudere 
una stagione politica: oc-

corre un confronto vero su come 
ricostruire le condizioni minime di 
vivibilità e sviluppo. Un confronto 
che parta dai numeri, non dalle 
appartenenze; dalle priorità, non 
dagli eventi; dalle scelte struttu-
rali, non dagli annunci. La classi-
fica del Sole24Ore non va subìta 
né contestata: va assunta come 

bussola. Risalire significa lavo-
rare su: capacità amministrativa, 
servizi essenziali funzionanti, la-
voro e residenzialità, infrastruture 
utilizzate e governate, una visione 
economica chiara con pochi assi 
strategici scelti bene. Risalire non 
è “fare di più”, ma fare meglio. 
Non è comunicare di più, ma go-
vernare meglio. Non è inseguire 
le classifiche, ma costruire le 
condizioni che le determinano».
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È cominciato il 2026, ma 
per la sanità calabrese 
siamo sempre all’anno 

zero (2009) dell’ingiusta im-
posizione da parte del Gover-
no del piano di rientro sanita-
rio alla Calabria che ha voluto 
dire: chiusura di 18 ospedali, 
aumento delle accise e delle 
tasse per i calabresi per oltre 
cento milioni l’anno, il bloc-
co del turnover, l’imposizione 
di un prestito lacrime e san-
gue trentennale, diminuzio-
ne dell’aspettativa di vita alla 
nascita per i calabresi (la pri-
ma volta nella nostra storia), 
l’aumento della spesa per le 
cure fuori regione (oltre 300 
milioni l’anno), l’aumento 
del numero dei calabresi che 
evita di curarsi per motivi 
economici e della mancata 
applicazione dell’art. 32 del-
la Costituzione che dovrebbe 
garantire le stesse cure a tutti 
gli italiani, etc. etc.
Oltre al piano di rientro la 
Calabria è sottoposta al com-
missariamento della sua sa-
nità dal 2011 e dal 2019 ha 
commissariate tutte e cin-
que le sue Asp e i tre ospe-
dali regionali. Il fatto che 
noi calabresi siamo trattati 
da sudditi e non da cittadini 
è dato dal fatto che il piano 
di rientro e omnicommissa-
riamento durano ormai da 
17 anni quando è cosa che, 
anche un bambino può ca-
pire, il commissariamento 
dovrebbe essere un fatto ec-
cezionale e di breve durata 
come ad esempio il ponte 
caduto di Genova che il com-
missario   ha ricostruito in 
un solo anno. Perché allora 
dopo 17 anni con tanto di 
commissari, anche con po-
teri eccezionali, in tutti i po-

sti dove si gestisce la sanità 
calabrese, il nostro presunto 
deficit non è stato risanato?  
Per il semplice motivo che 
il vero problema della sani-
tà calabrese è che da quasi 
trent’anni è sotto finanziata, 
ed è questo il motivo per cui 
i pochi soldi ripartiti alla Ca-
labria dalla Conferenza Stato 
Regioni non potevano basta-
re per curare i molti malati 
cronici in più della Calabria 
rispetto al resto d’Italia. Il 

paradosso è che la Calabria 
pur essendo una delle regio-
ni che ha speso di meno pro 
capite in sanità (tra gli altri 
cito il dato dei Centri Pub-
blici Territoriali del Sistan) 
ha “dovuto” sforare la stessa 
spesa sanitaria proprio per-
ché aveva ed ha molti mala-
ti cronici in più che non nel 
resto d’Italia. Tutti sapevano 
e sanno che in Calabria c’e-
rano e ci sono molti più ma-
lati cronici, citiamo solo il 

Dca n. 103 del 30 settembre 
2015 dell’allora commissario 
al piano di rientro ing. Scura 
che, alla pag. 33 dell’allegato 
n. 1 del DCA, recitava “si se-
gnala la presenza di almeno 
il dieci per cento di malati 
cronici in più nella Calabria 
rispetto al resto d’Italia”. In 
effetti non era il 10% ma ben 
il 14% per come si può calco-
lare dalle annesse specifiche 
tabelle annesse al Dca. E per 
venire ai giorni nostri ba-
sta citare il Piano Nazionale 
Cronicità del Ministero della 
Salute che dà ai calabresi la 
“vetta” del numero dei ma-
lati con almeno tre patologie 
croniche, di cui almeno una 
grave, con il 46% negli ultra-
sessantacinquenni. A questo 
documento “cronicità” han-
no partecipato oltre al Mi-
nistero della Salute la stra-
grande parte delle istituzioni 
pubbliche: Inps, Istat, Age-
nas, Conferenza Stato-Re-
gioni etc.. etc... Della serie: 
tutti sapevano e tutti sanno. 
Allora cosa fare per chiudere 
il piano di rientro, gli omni-
commissariamenti e tratta-
re i calabresi da cittadini e 
non da sudditi? Basterebbe 
solo applicare una “vecchia” 
legge dello Stato: comma 34 
dell’art. 1 della legge 662 del 
1996. Sì, è una legge del lon-
tano 1996 della quale è stato 
sempre applicato solo il pri-
mo dei cinque criteri elenca-
ti per il riparto da parte della 
Conferenza Stato-Regioni 
dei fondi sanitari alle regio-
ni. Ed eccoli i cinque criteri 
del comma 34 “popolazio-
ne residente, frequenza dei 
consumi sanitari per età e 

SANITÀ IN CALABRIA
17 anni di 

commissariamento, 
ma della sua fine  

solo “annunci”

ANDREBBERO APPLICATI TUTTI I COMMI DELLA LEGGE DEL 1996

GIACINTO NANCI
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per sesso, tassi di mortalità 
della popolazione, indicatori 
relativi a particolari situazio-
ni territoriali ritenuti utili al 
fine di definire i bisogni sani-
tari delle regioni ed indicato-
ri epidemiologici territoria-
li”. Ebbene, di questi cinque 
criteri è stato applicato (al 
98%) sempre e solo il primo, 
pur essendo evidente che se 
applicati tutti si sarebbero 
davvero dati i fondi sanitari 
in base ai reali bisogni del-
le popolazioni. Dobbiamo 
citare il quinto “indicatori 
epidemiologici” di cui per 
come abbiamo detto prima 
tutti sapevano e sanno che si 

dovevano e si devono invia-
re più fondi dove ci sono più 
malati (Calabria) e non me-
no fondi per come è sempre 
stato. 
I numerosissimi commissari 
che governano da tantissimi 
anni la sanità calabrese do-
vrebbero, per onestà intel-
lettuale, dimettersi perché 
tra l’altro sono una ulterio-
re spesa, e non da poco, che 
pesa da moltissimi anni sul-
la sanità calabrese. I signo-
ri sindaci calabresi, ormai 
riuniti in Comitati sanitari 
provinciali, essendo la prima 
autorità sanitaria locale negli 
stati di emergenza (e questa 
è ormai una vera e propria 
emergenza) dovrebbero, ol-

tre a protestare davanti agli 
ospedali e nelle tende, dimet-
tersi in blocco. Le regioni, 
“quelle che vogliono l’auto-
nomia differenziata e che do-
minano” la Conferenza Stato 
Regioni, e che in pratica de-
cidono il riparto dei fondi 
sanitari annuali, dovrebbe-
ro accettare tutti i criteri del 
comma 34, ma sappiamo che 
non lo faranno. Ed è anche 
per questo che il governa-
tore Occhiuto, nonché com-
missario al piano di rientro, 
alla costruzione ospedaliera 
e al Pnrr Sanità, dovrebbe 
andare alla Conferenza Sta-
to Regioni e “occuparla” fino 
a quando questa non appli-
ca tutti e cinque i punti del 

comma 34. Si dovrebbe fare 
tutto ciò, visto che la Corte 
dei Conti nel 2019 ha mosso 
forti rilievi sulla gestione da 
parte del governo del debito 
sanitario calabrese, la Corte 
Costituzionale nel 2021 ha 
dichiarato “parzialmente in-
costituzionale” il commissa-
riamento e il Tar della Cam-
pania, al quale si era rivolto 
il governatore De Luca ha 
chiuso d’ufficio il piano di ri-
entro sanitario in Campania 
(la Campania è la regione 
più vicina alla Calabria per 
quanto riguarda i problemi 
sanitari). 

(Medico di famiglia 
 in pensione ed ex medico 

segue dalla pagina precedente                       • NANCI

La notizia dell’avviamento da parte 
della Regione Calabria del procedi-
mento di impatto ambientale per la 

realizzazione di un impianto eolico con 
pale alte fino a 200 metri nei comuni di 
Argusto, Cardinale e Gagliato è sconcer-
tante», ha detto il consigliere regionale 
del PD, Ernesto Alecci, ribadendo «un 
forte, deciso e compatto “no” all’enne-
sima minaccia che mette in pericolo il 
nostro paesaggio naturale e lo sviluppo 
turistico di uno dei territori più belli della 
nostra regione, le Preserre e il Parco Re-
gionale delle Serre calabresi».
«Ho avuto modo – ha spiegato Alecci 
– di confrontarmi con alcuni Sindaci 
della zona che mi hanno manifestato la 
loro forte preoccupazione e quella del-
le loro comunità. Infatti, nonostante i 
tanti pareri negativi già espressi da al-
cune amministrazioni, dall’ente Parco, 
e le richieste di chiarimento pervenute 
dalla “Soprintendenza Archeologica, 
Belle Arti e Paesaggio”, stando a quanto 
riportato sul sito ufficiale della regione 
Calabria, il procedimento continua ad 
andare avanti». 
«Ancora una volta, quindi – ha aggiunto 
– un altro scorcio bellissimo di Calabria 
viene minacciato dalla devastazione e da 
tutto quello che comporta l’installazione 
e il funzionamento di nuove, altissime 
pale. Basta pensare ai trasporti e ai lavori 
da effettuare, al passaggio dei cavidotti, 

alla deturpazione dell’impatto paesaggi-
stico, al rischio ambientale derivante dal 
funzionamento delle pale, agli interroga-
tivi legati ad un potenziale smaltimento 
futuro di questi “mostri” giganteschi».
«La Calabria non ha bisogno di tutto 

questo – ha evidenziato –. Ho più vol-
te sollecitato il Presidente Occhiuto ri-
guardo una presa di posizione chiara 
e definitiva su questo argomento ma 
la maggioranza da lui guidata da anni 

continua colpevolmente a rimandare 
una seria e costruttiva trattazione del-
la questione energetica in Calabria. Da 
tempo mi sto battendo affinché la Re-
gione Calabria adotti un Piano regiona-
le per l’individuazione delle aree idonee 
e non idonee agli impianti. Un Piano 
che indichi chiaramente dove “si può” 
ma soprattutto dove “non si deve”, ri-
ducendo discrezionalità e contenziosi e 
garantendo certezze a istituzioni, citta-
dini, operatori economici». 
«È necessario assumere subito – ha 
proseguito – un’iniziativa concreta per 
evitare che i procedimenti avanzino 
nel silenzio amministrativo. Un atto di 
indirizzo politico-amministrativo che 
disponga una sospensione cautelativa 
dell’avanzamento di nuove iniziative eo-
liche, almeno fino all’approvazione del 
Piano delle aree idonee/non idonee». 
«Se da un lato il Governo regionale si 
vanta di aver dato visibilità alle bellez-
ze della nostra regione – ha concluso – 
dall’altro finora non si è fatto nulla per 
bloccare definitivamente questo scem-
pio e creare i presupposti per uno svi-
luppo sostenibile dal punto di vista tu-
ristico ed economico. Come ho sempre 
sostenuto, le energie rinnovabili sono 
una grande opportunità per le nostre 
comunità, ma non a tutti i costi, non a 
scapito delle nostre risorse ambientali e 
paesaggistiche». 

 «Impianti eolici nel territorio del Parco 
delle serre una minaccia da scongiurare»

 IL CONSIGLIERE DEL PD ERNESTO ALECCI



Giovedì 8 gennaio 2026
https://calabria.live4/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Il consigliere regiona-
le della Lega Orlandi-
no Greco, già sindaco 

di Castrolibero (CS) è stato 
vittima di un’aggressione il 
giorno dell’Epifania durante 
una festa di quartiere per i 
bambini al rione Santa Lucia.  
Il consigliere regionale è sta-
to starttonato e poi colpito al 
volto da un pugno scagliato 
da un individuo che Greco 
ha detto di ricordare perché 
in passato ha lavorato per 
il Comune. Orlandino Gre-
co si è recato al Pronto Soc-
corso dell’Annunziata per le 
prime cure e poi ha sporto 
denuncia a carabinieri, di-
chiarando di non conoscere i 
motivi della vile aggressione.  
Immediata la reazione del 

mondo politi-
co calabrese. 
L’Amministra-
zione comunale 
di Castrolibero 
ha espresso la 
più sincera e to-
tale solidarietà 
all’ex sindaco.
Il sindaco di 
Cosenza Franz 
Caruso nell’esprimere vici-
nanza al consigliere regionale 
ha sottolineato che «Desta in-
quietudine e molta preoccu-
pazione l’aggressione subìta 
ieri a Castrolibero dal con-
sigliere regionale Orlandino 
Greco al quale esprimo la più 
sincera e profonda solidarietà 
per il gravissimo episodio che 
è stato costretto a subire.  Sia-

mo, purtroppo – 
ha detto –, in un 
clima particolar-
mente avvelenato 
nel quale, in ma-
niera spudorata e 
in spregio a qual-
siasi rispetto, si 
continua a porre 
in essere, nei con-
fronti di chi rap-

presenta le istituzioni, azioni 
e comportamenti disdicevoli 
e da condannare aspramente. 
La preoccupazione è vieppiù 
accresciuta – ha detto il sin-
daco di Cosenza – nella mi-
sura in cui chi ha agito con 
violenza lo ha fatto senza 
tener conto del contesto nel 
quale l’episodio si è verifica-
to, vale a dire una situazione 

che avrebbe dovuto essere di 
assoluta tranquillità, in un’at-
mosfera festosa e alla presen-
za anche di tanti bambini. Ec-
co perché il vile episodio va 
ancor di più stigmatizzato e 
chi se ne è reso responsabile 
non può restare impunito. La 
vile e riprovevole aggressio-
ne subìta da Orlandino Greco 
rappresenta un nuovo campa-
nello d’allarme che ripropone 
un copione già tristemente 
visto e con il quale le istitu-
zioni sono costrette ciclica-
mente a dover fare i conti.  
Quel che continua a mancare, 
purtroppo, è una forte presa 
di coscienza che andrebbe ac-
compagnata da risposte ade-
guate e da un’energica inver-
sione di rotta». 

Basterebbero solo le fo-
tografie ma ormai gli 
immondezzai illegali 

sparsi nel territorio di Catan-
zaro non fanno più notizia, né 
con foto né con articoli, tanto 
sono diffusi. Un unico grande 
immondezzaio, che ci immer-
gerà tutti dentro. Responsa-
bili le istituzioni, le ammini-
strazioni? Certo, ma prima di 
ciascun altro le maggiori re-
sponsabilità ce l’hanno i citta-
dini incivili di cui Catanzaro, 
evidentemente, è popolatissi-
ma. E, se diminuissero drasti-
camente, sarebbe un bene per 
tutti. Sì, perché, chi ha getta-
to i rifiuti (come si vede nelle 
foto) all’interno dello storico 

parco dell’Ospedale Ciaccio, 
lungo la strada che conduce 
al Sert – Servizio per le Tos-
sicodipendenze e nell’uliveto, 
sono proprio questi incivili 
che andrebbero individuati 
e sanzionati, come si deve. 
Dove fallisce l’educazione ci-
vica bisogna intervenire con 
le maniere forti. Materiale 
plastico, vetroresina, lana 
vetro, pneumatici, bottiglie, 
pezzi di motore, rifiuti spe-
ciali che avvelenano il suolo, 
l’ambiente, il paesaggio. Un 
esame di coscienza da parte 
dei cittadini, un buon pro-
ponimento per il 2026 ap-
pena cominciato. E l’invito 
ai catanzaresi che amano la 
città, non solo allo stadio, di 
segnalare alle autorità prepo-

ste lo smaltimento irregolare 
di rifiuti, fornendo – come 
chiedono le stesse autorità 
– numeri di targa, eventuali 
generalità e altri dati, foto di 
questi esseri spregevoli. Se le 
campagne educative non ba-
stano, occorre avviare quelle 
repressive con il contributo 
delle telecamere da installare 
e di tutti: cittadini, carabinie-
ri, polizia di Stato, guardia di 
Finanza, vigili urbani, vigili 
del fuoco, protezione civile, 
prefetture, militari del Nucleo 
operativo ecologico, guardie 
zoofile, forestali, sedicenti 
associazioni ambientaliste, 
sodalizi, e chi più  ne ha più 
ne metta. Tutti mobilitati per 
difendere e tutelare il territo-
rio di Catanzaro e di questa 

nostra Calabria, i cui peggiori 
nemici e detrattori siamo noi 
stessi calabresi. 

L’EPISODIO DURANTE UN EVENTO PUBBLICO IL GIORNO DELL’EPIFANIA

 L’INVITO AI CITTADINI A SEGNALARE LE IRREGOLARITÀ

Vile aggressione a Castrolibero
Pugno in faccia per Orlandino Greco

L’immondezzaio nello storico parco 
del Pugliese-Ciaccio di Catanzaro

 LUIGI STANIZZI
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Ritengo inaccettabile 
che, nel 2026, si pos-
sa anche solo ipotizza-

re la chiusura di un ospedale 
per mancanza di anestesisti. 
È una sconfitta politica e isti-
tuzionale che non può essere 
scaricata sui lavoratori della 
sanità né, tantomeno, sulle 
comunità locali». È quanto 
ha detto Pasquale Tridico, eu-
roparlamentare del M5S, in 
merito alla possibile chiusu-
ra o drastica riduzione delle 
attività dell’ospedale di Po-
listena a causa della carenza 
di anestesisti – attualmente 
scongiurata per i prossimi 30 
giorni –.
Per l’europarlamentare, in-
fatti, «la battaglia mossa a 
difesa dell’ospedale di Poli-
stena – l’unico presidio sa-
nitario del territorio – è sa-
crosanta». Si tratta di «un 
presidio ospedaliero – ha 
detto Tridico – fondamen-

tale per un bacino di circa 
150mila abitanti, già dura-
mente colpite da anni di ta-
gli, disservizi e migrazione 
sanitaria forzata. L’assenza 
di anestesisti non è una ca-
lamità improvvisa, ma l’esito 
prevedibile di una program-
mazione inesistente, di con-
corsi tardivi, di una gestione 
emergenziale che da tempo 
sostituisce una vera strategia 
sanitaria». 
«La responsabilità politica 
di questa situazione è chia-
ra. Il presidente della Re-
gione Calabria e commis-
sario alla sanità, Roberto 
Occhiuto – ha proseguito 
– ha accentrato su di sé po-
teri e funzioni straordinarie 
promettendo una svolta ra-
pida ed efficace. I risultati, 
purtroppo, sono sotto gli 
occhi di tutti: ospedali in 
affanno, personale insuffi-
ciente, territori interi pri-

vati del diritto costituzio-
nale alla cura». 
«La sanità calabrese – ha 
evidenziato – continua a es-
sere governata come un’e-
mergenza permanente, 
senza un piano credibile di 
rafforzamento del persona-
le, senza politiche attrattive 
per i professionisti sanitari, 
senza una reale valorizza-
zione degli ospedali di area 
come Polistena, che dovreb-
bero essere presìdi strategici 
e non anelli deboli da sacri-
ficare».
Da qui la richiesta a «un in-
tervento immediato e strut-
turale: assunzioni stabili, 
programmazione seria del 
fabbisogno di personale, ri-
negoziazione del debito per 
ampliare il turnover». 
«La Calabria non ha bisogno 
di annunci, ma di atti con-
creti e responsabilità politi-
che chiare. La Piana di Gioia 

Tauro – ha concluso – non 
deve essere lasciata sola. 
Difendere l’ospedale di Po-
listena significa difendere il 
diritto alla salute, la dignità 
dei territori e il futuro della 
Calabria. E per questi moti-
vi farò quanto possibile per 
avviare ogni iniziativa utile, 
sotto il profilo istituzionale, 
a difesa del “Santa Maria de-
gli Ungheresi”, anche perché 
le soluzioni tampone – come 
le proroghe di un mese nel 
mantenimento del servizio 
di Anestesia e rianimazio-
ne – rappresentano solo una 
presa in giro». 

TRIDICO (M5S)

«Possibile chiusura Ospedale di Polistena 
sconfitta politica e istituzionale»

L’annuncio della Commis-
sione Europea di rendere 
disponibili, già dal 2028, 

ulteriori 45 miliardi di euro per 
la Politica Agricola Comune 
rappresenta un successo poli-
tico straordinario che porta la 
firma del Presidente Giorgia 
Meloni e del Ministro Lollobri-
gida». È quanto ha detto l’eu-
roparlamentare Denis Nesci, 
evidenziando come «questa 
decisione  accoglie pienamen-
te le istanze avanzate dall’Italia 
ed è una risposta concreta alle 

esigenze del nostro comparto 
agricolo, con un’attenzione 
particolare ai territori del Sud 
e alla Calabria, dove l’agricol-
tura rappresenta non solo un 
settore produttivo strategico, 
ma anche un presidio econo-
mico, sociale e ambientale 
fondamentale. Gli agricoltori 
calabresi, troppo spesso pena-
lizzati da scelte europee lonta-
ne dalla realtà dei territori, ve-
dono finalmente riconosciuto 
il valore del loro lavoro».
«È la dimostrazione di quan-
to la leadership del Presidente 

Meloni – ha proseguito – sia 
oggi autorevole e determinan-
te ai tavoli di Bruxelles. Grazie 
alla determinazione del Gover-
no, siamo riusciti a ribaltare 
una proposta iniziale che non 
garantiva tutele sufficienti, ot-
tenendo non solo la conferma 
dei livelli di finanziamento at-
tuali, ma anche risorse aggiun-
tive indispensabili per dare 
stabilità e prospettive al setto-
re agricolo».
«Il cambio di passo impresso 
dall’Italia – ha concluso Ne-
sci – dimostra che la linea del 

buon senso e la difesa pragma-
tica degli interessi nazionali e 
territoriali pagano. A Bruxelles 
la voce di chi crede in un’a-
gricoltura forte, produttiva e 
libera da derive ideologiche 
viene finalmente ascoltata. 
Continueremo a lavorare con 
determinazione nel negoziato 
sul nuovo bilancio UE affinché 
risultati come questo si tradu-
cano in certezze concrete per i 
nostri agricoltori e, in partico-
lare, per quelli calabresi, che 
meritano rispetto, sostegno e 
futuro». 

L’EUROPARLAMENTARE NESCI

Da Bruxelles riconosciuta 
centralità degli agricoltori
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A RENDE DAL 12 GENNAIO

Al via il programma “frutta e verdura nelle scuole”

La riapertura della stra-
da di Cavallerizzo non 
è più rinviabile». È 

quanto ha detto Italia del Me-
ridione – Valle dell’Esaro at-
traverso Alessandro Zupi, in 
merito a una strada che «rap-
presentava un collegamento 
strategico tra i paesi del ver-
sante arbëreshë e l’intera Val-
le dell’Esaro, in provincia di 
Cosenza». 
Si tratta di «un’infrastruttu-
ra essenziale per lo sviluppo 
economico, sociale e produt-
tivo di un’area già fragile, che 
nel tempo ha visto aggravar-
si fenomeni di isolamento, 
spopolamento e impoveri-
mento», dice Italia del Me-
ridione. La strada, infatti, è 
stata chiusa oltre 20 anni fa 
a causa di una frana, provo-
cando  ripercussioni profon-
de e durature sul commercio 
e sulla mobilità.
«Il commercio locale – ha 
spiegato Italia del Meridione 
– è stato tra i settori maggior-
mente colpiti: numerose atti-
vità hanno chiuso i battenti, 
incapaci di reggere l’impatto 
di una viabilità compromessa 
e di una progressiva riduzio-
ne dei flussi. La delocalizza-

zione dell’intero abitato di 
Cavallerizzo ha ulteriormen-
te accentuato il declino de-
mografico ed economico, se-
gnando in modo irreversibile 
l’equilibrio della comunità».
«Oggi, dopo due decenni di 
attesa, resta aperta una do-
manda fondamentale: chi è 
responsabile della mancata 
riapertura della strada? A 
pagare il prezzo più alto so-
no ancora una volta i citta-
dini, che continuano ad at-
tendere risposte concrete da 
parte delle istituzioni», ha 
continuato Italia del Meri-
dione, proponendosi «come 
soggetto di mediazione tra 
enti locali, Regione ed enti 
competenti, con l’obiettivo 
di riportare la questione al 
centro dell’agenda politica e 
istituzionale».
«Accanto a questa richiesta, 
Italia del Meridione – si leg-
ge in una nota – intende inol-
tre riaccendere l’attenzione 
su un altro progetto di fat-
tibilità rimasto “fantasma” 
dagli anni Ottanta: il colle-
gamento tra la SS 283 delle 
Terme (strada dei due mari) 
e la SS 107. Un’infrastruttura 
che, partendo da San Marco 

Argentano, avrebbe dovuto 
collegare i comuni arbëreshë 
– bivio di Cervicati, Mon-
grassano, Cerzeto, San Mar-
tino di Finita, Rota Greca, 

Montalto Uffugo – per poi 
sboccare a San Fili. Un pro-
getto che oggi, proprio a cau-
sa della frana di Cavalleriz-
zo, rischia di apparire come 
un’utopia irrealizzabile».
«Eppure, quell’idea nasceva 
con una visione precisa: col-
legare le aree interne all’U-
niversità della Calabria e ai 
principali assi viari regiona-
li. Un’opportunità – si legge 
– che potrebbe ancora oggi 
rappresentare un volano di 
sviluppo per territori che si 
stanno progressivamente 
svuotando, ma che conserva-
no enormi potenzialità».

«In questo quadro, il Grup-
po Italia del Meridione – 
conclude la nota – sottoli-
nea l’importanza strategica 
dell’intera Valle dell’Esa-

ro e della zona industriale 
del Fullone di San Marco 
Argentano, crocevia fon-
damentale per il rilancio 
economico dell’area. Una 
posizione geografica privile-
giata che merita attenzione, 
investimenti e scelte infra-
strutturali coraggiose. Per 
Italia del Meridione – Valle 
dell’Esaro, non si tratta so-
lo di strade, ma di diritti, di 
futuro e di sviluppo. Senza 
collegamenti, non c’è cre-
scita. Senza risposte, i terri-
tori continuano a pagare un 
prezzo che non possono più 
permettersi». 

ITALIA DEL MERIDIONE

«La riapertura della strada di 
Cavallerizzo non è più rinviabile»

Dal 12 gennaio all’IC 
Rende-Quattromiglia 
e all’IC Rende-Com-

menda prenderà il via il pro-
gramma “Frutta e verdura nel-
le scuole”, un’iniziativa di alto 
valore educativo e sociale che 
ha ricevuto il via libera ufficiale 
dal Ministero. Lo ha reso noto 
l’Amministrazione comunale, 
con l’obiettivo di promuove-
re una sana alimentazione fin 
dall’infanzia è uno degli stru-
menti più efficaci per tutelare 

la salute dei più piccoli e dif-
fondere corretti stili di vita.
Il raggiungimento di questo 
importante risultato è stato 
possibile grazie alla siner-
gia tra l’assessorato all’istru-
zione, guidato dall’assesso-
re Stefania Belvedere, l’ufficio 
scolastico coordinato dal 
dott.  Gianfranco Salerno  e il 
settore diretto da Adele Sau-
ro. Grazie a questo impegno 
corale, il comune di Rende 
rientra ufficialmente nel pro-

gramma nazionale che mira 
a contrastare le cattive abitu-
dini alimentari attraverso il 
consumo di prodotti freschi 
e di qualità. Oltre a rappre-
sentare un sostegno tangibile 
per le famiglie, l’iniziativa si 

configura come un percorso 
didattico volto a sensibilizza-
re i bambini sul rispetto per 
l’ambiente e sulle eccellenze 
delle produzioni agricole.
«L’amministrazione comunale 
conferma la propria attenzione 
verso il mondo della scuola – si 
legge in una nota –. Investire 
in progetti che mettono al cen-
tro la salute e la prevenzione 
significa scommettere sulla 
crescita consapevole dei citta-
dini di domani». 
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L’Amministrazione co-
munale lavora con con-
tinuità per far crescere 

Cinquefrondi, con una visione 
che tiene insieme istruzione, 
tutela dell’ambiente, qualità 
dei servizi pubblici e attenzio-
ne alle future generazioni.
I risultati che comunichiamo 
sono il frutto di questo lavo-
ro costante e riguardano due 
ambiti fondamentali per la 
nostra comunità: la scuola e 
l’ambiente.
Il Comune di Cinquefron-
di ha ottenuto un finanzia-
mento importante per il 
plesso scolastico “Francesco 
della Scuola”, che consenti-
rà un intervento strutturale 
di adeguamento antincen-
dio e di messa in sicurezza 
dell’edificio. Un interven-
to che conferma la priorità 
assoluta data alla sicurezza 
dei nostri ragazzi e alla qua-
lità degli edifici pubblici, in 
particolare di quelli scola-
stici. Accanto alla sicurez-
za, questa Amministrazio-

ne continua a investire con 
decisione nella transizione 
ecologica e nell’uso di ener-
gie alternative.
Attraverso i bandi Cse, il 
Comune ha ottenuto due fi-
nanziamenti strategici per le 
Scuole dell’Infanzia Corrado 
Alvaro e Buozzi: infissi nuo-
vi, nuove caldaie e fotovol-
taico. Nuova caldaia anche 
per la scuola Corrado Alva-
ro. Gli interventi previsti e 
già finanziati consentiranno 
un profondo efficientamento 
energetico degli edifici, con 
la realizzazione di impianti 
fotovoltaici, la riduzione dei 
consumi e un significativo 
abbattimento dell’impatto 
ambientale. Scuole più so-
stenibili significa educare al 
rispetto dell’ambiente attra-

verso l’esempio, costruen-
do oggi una cultura ecologi-
ca che appartiene al futuro 
dei nostri figli. L’attenzione 

verso l’istruzione passa an-
che dall’innovazione: pres-
so l’Istituto Corrado Alvaro, 
tra pochi giorni, verrà con-
segnato agli studenti una 

nuova aula informatica, un 
laboratorio digitale, com-
pletamente arredato grazie 
all’investimento dell’Ammi-

nistrazione comunale. Uno 
spazio pensato per rafforza-
re la didattica laboratoriale, 
favorire la digitalizzazione e 
offrire ai ragazzi opportunità 
concrete di crescita. Prose-
guono inoltre, in fase avan-
zata, i lavori di costruzione 
del nuovo asilo nido pubbli-
co, un’opera fondamentale 
che unisce politiche educati-
ve, sociali e di inclusione.
Il lavoro non si ferma: l’Am-
ministrazione è impegnata 
anche nella partecipazio-
ne al bando Conto Termico 
3.0, per intercettare nuove 
risorse finalizzate all’effi-
cientamento energetico, alla 
sostenibilità ambientale e al 
miglioramento delle strut-
ture scolastiche e gli edifici 
pubblici.
Questo è il nostro modo di 
amministrare: cura per le 
persone, rispetto per l’am-
biente, investimenti respon-
sabili e visione di lungo pe-
riodo.
Cinquefrondi cresce perché 
continua a scegliere la strada 
della scuola e dell’ambiente 
come pilastri di comunità. 

(Michele Conia, sindaco di 
Cinquefrondi, Giada Porretta, 

assessora all’Ambiente, 
Roberta Manfrida, assessora 

alla Pubblica Istruzione)

CROTONE

Il 12 gennaio il Premio Pitagora

A Cinquefrondi una crescita 
continua e responsabile

SCUOLA- AMBIENTE - COMUNITÀ: L’IMPEGNO DEL COMUNE

Il 12 gennaio, al Museo Pi-
tagora di Crotone, sarà con-
ferito a Gianluigi Greco, 
Rettore dell’Unical, il Pre-
mio Pitagora, promosso dal 
Consorzio Jobel in collabo-
razione con l’Università del-
la Calabria e l’UMI Unione 
Matematica Italiana.
Il Premio Pitagora nasce con 
l’obiettivo di valorizzare l’ere-
dità culturale e simbolica di 
Pitagora, figura centrale della 
storia di Crotone e del pen-
siero occidentale. Un’eredità 
che richiama i valori della co-
noscenza, del dialogo tra sa-
peri e della crescita civile, ele-
menti che il premio intende 
promuovere e attualizzare. 
Cuore simbolico del premio 
è il “Pitagora d’Argento”, una 
prestigiosa scultura realizza-
ta dai maestri orafi Michele e 
Antonio Affidato, eccellenze 
riconosciute dell’arte orafa 

italiana. L’opera trae ispira-
zione dal celebre dipinto “La 
Scuola di Atene” di Raffaello 
Sanzio, capolavoro assoluto 
del Rinascimento e sintesi 
visiva del pensiero filosofi-

co occidentale. La scultura 
rappresenta un omaggio alla 
filosofia e al pensiero clas-
sico, in cui l’arte orafa si fa 
linguaggio di conoscenza. 
Attraverso una raffinata tra-
duzione in forma scultorea, 
l’opera restituisce l’eredità 
universale di Pitagora, sim-
bolo di armonia, misura e 
sapere, valori che continua-
no a ispirare il dialogo tra 
scienza, arte e formazione.
Tra i protagonisti della gior-
nata, oltre al Rettore Greco e 
Berardino Sciunzi, studiosi 
di primo piano nei rispettivi 
ambiti di ricerca. Momento 
centrale della cerimonia sarà 
la lectio magistralis tenuta 
dal Professor Georg Gottlob, 
una delle personalità più in-
fluenti a livello mondiale nel 
campo dell’informatica teo-
rica e della matematica ap-
plicata. 
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Sono stati completati i la-
vori nel plesso di scuo-
la primaria di Bella di 

Lamezia Terme. L’interven-
to di protezione del plesso 
Augruso dell’Istituto Gatti-
Manzoni, diretto da Antonel-
la Mongiardo, ha riguardato 

l’elettrificazione del cancello, 
con installazione di citofono, 
impegnando risorse proprie 
della Scuola, previa autoriz-
zazione dell’ente comunale. 
«L’istruttoria è stata svolta 
in questi primi mesi dell’an-
no scolastico - dice la pre-
side Mongiardo - grazie 
all’ottimo lavoro di suppor-
to tecnico svolto dal nostro 
ufficio preposto alle attività 
negoziali. Così, dopo l’iter 
istruttorio per l’espletamen-
to dell’appalto e i necessari 
sopralluoghi, finalmente lo 
scorso 30 dicembre abbiamo 
completato l’attesa elettrifi-
cazione del cancello del ples-
so Augruso, che era rimasta 
in sospeso e, naturalmente, 
sempre nelle nostre inten-
zioni realizzare, dopo aver 
già provveduto nel 2022 

all’installazione di un siste-
ma elettrico di apertura dei 
cancelli di via Ferlaino, at-
trezzati di citofono e teleca-
mera per la videosorveglian-
za».
All’Istituto comprensivo 
“Gatti-Manzoni-Augruso” 
prosegue dunque la poli-
tica di messa in sicurezza, 
nell’ambito di una program-
mazione educativa e am-
ministrativa che vede nella 
tematica sicurezza uno dei 
suoi principali pilastri, sia 
dal punto di vista degli in-
terventi tecnici che della 
formazione del personale e 
sensibilizzazione degli alun-
ni. Un’attenzione che ha por-
tato nel mese di novembre 
alla stipula di un contratto 
con una società specializzata 
per la sorveglianza nottur-

na, al fine di potenziare la 
protezione e la sicurezza dei 
numerosi plessi della scuola, 
dislocati nei comuni di La-
mezia, Pianopoli e Feroleto 
Antico.
«Numerosi interventi di 
messa in sicurezza sono stati 
effettuati negli ultimi anni – 
dice la dirigente Mongiardo 
– anche ad opera dei tecnici 
comunali, con cui la scuola 
mantiene costanti rapporti 
di collaborazione e comu-
nicazione, e grazie anche al 
supporto attivo del nostro 
Responsabile della sicurez-
za prevenzione e protezione 
Pedron, nonché del persona-
le scolastico, molto attento 
nell’attuazione delle misure 
di sicurezza disposte dal Ser-
vizio di prevenzione e prote-
zione della Scuola». 

Crotone si trova davanti 
a un passaggio impor-
tante della sua storia e 

non può più permettersi divi-
sioni, ritardi o polemiche inu-
tili. È il momento di guardare 
avanti e di farlo tutti insieme, 
mettendo al centro solo ed 

esclusivamente il bene della 
città.
Il sindaco Voce ha una re-
sponsabilità grande: guidare 
Crotone in un momento dif-
ficile ma anche pieno di op-
portunità. Per riuscirci dav-
vero serve il contributo di 
tutti coloro che hanno com-
petenze, passione e amore 
per questa città. Crotone 
non ha bisogno di bandiere, 
ma di persone che vogliono 
lavorare seriamente.
Oggi è necessario superare 
le divisioni e mettere insie-
me professionisti, giovani, 
forze sane della società civi-
le e del mondo produttivo, 

creando una squadra capace 
di dare risposte concrete ai 
cittadini e di far funzionare 
meglio la macchina ammi-
nistrativa.
Io non voglio restare a guar-
dare né limitarmi a commen-
tare, sono pronto a mettermi 
in gioco in prima persona. 
Metto a disposizione il mio 
tempo, la mia esperienza 
e il mio impegno se questo 
può essere utile alla città e al 
percorso amministrativo del 
sindaco. Quando la chiamata 
è per il bene comune, io ri-
spondo presente.
Un impegno diretto come 
a un atto di responsabilità 

verso Crotone, convinto che 
oggi servano concretezza, 
visione e capacità di ascolto 
per affrontare temi fonda-
mentali come lo sviluppo, il 
lavoro, l’ambiente e i servizi 
ai cittadini.
Crotone ha tante risorse che 
troppo spesso restano ine-
spresse. È arrivato il mo-
mento di farle emergere. 
Dobbiamo rimettere in mo-
to la città, con serietà e sen-
za promesse vuote. Sindaco 
Voce, uniamo le forze mi-
gliori. Io sono pronto a fare 
la mia parte per il futuro di 
Crotone. 

(Avvocato)

SALVATORE ROCCA ANNUNCIA LA SUA CANDIDATURA E SI APPELLA A VOCE

«Crotone deve tornare 
a camminare unita»

LAMEZIA TERME

Completati i lavori al plesso 
della scuola Primaria di Bella
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È stata una tappa con-
clusiva che “lascia un 
segno” e che mette 

insieme, senza sovrapporle, 
dimensione spirituale e va-
lore pubblico, quella voltasi 
a San Luca, nell’ambito del 
percorso promosso dall’Asso-
ciazione Nazionale delle Città 
del SS. Crocifisso e dalla Re-
te delle Città Marciane, alla 
presenza di amministratori, 
delegazioni e rappresentanti 
del mondo civico.
«Quella di San Luca è stata 
una tappa conclusiva che la-
scia un segno – dichiara Gio-
vanni Papasso, Presidente 
dell’Associazione Nazionale 
delle Città del SS. Crocifisso 
– perché qui la fede incontra 
la responsabilità delle istitu-
zioni e la dignità di una co-
munità che merita attenzio-
ne vera». Per questo rivolgo 
un ringraziamento sentito 
a S.E. mons. Francesco Oli-
va per l’accoglienza e per la 
forza spirituale della cele-
brazione, e a don Gianluca 
Longo per la collaborazione 
e il senso di comunità con 
cui ha accompagnato questa 
giornata».
Il profilo istituzionale 
dell’incontro è stato marcato 
dall’intervento del prefetto 
Antonio Reppucci, Commis-
sario straordinario del Co-
mune di San Luca, che ha 
salutato i presenti con pa-
role dirette, richiamando la 
necessità di non demandare 
sempre ad “altrove” le scelte 
decisive per il futuro di un 
territorio e di assumere, in-
sieme, la responsabilità delle 
decisioni.
«Desidero esprimere ap-
prezzamento al prefetto An-
tonio Reppucci – prosegue 
Papasso – per la disponibi-
lità e per aver condiviso lo 
spirito dell’iniziativa. La sua 
presenza e il suo interven-
to hanno rafforzato il valore 
pubblico della giornata. Un 
ringraziamento va inoltre 
alle autorità civili e militari 
intervenute e agli organi di 
stampa che hanno seguito 
l’appuntamento con atten-
zione».

Accanto alle due reti pro-
motrici, la presenza dell’as-
sociazione “La Tazzina della 
Legalità”, con il presidente 

Sergio Gaglianese, ha raffor-
zato il legame tra spiritualità 
e impegno civile. «La parte-
cipazione della Tazzina della 
Legalità – aggiunge Papas-
so – ha dato ulteriore forza 
al messaggio di vicinanza e 
di fiducia rivolto a San Lu-
ca. Non si viene qui per fare 
passerella, ma per afferma-
re che legalità e democrazia 
sono un impegno quotidiano 
e che le comunità non si ab-
bandonano».
Nel corso della cerimonia è 
stata registrata la presenza 
di sindaci e delegati: France-
sco Fucile (Bisignano), Giu-
seppe Condello (San Nicola 
da Crissa), Luca Alessandro 
(Polia), Eugenio Pugliese 
(delegato del sindaco Terra-
nova da Sibari), Nicola Gal-
loro (già consigliere di Roma 
Capitale). Presenti inoltre 
gli Ambasciatori Maria Lan-
zetta (già Ministro della Re-

pubblica), Grazia Pignatelli 
e Giuseppe Capparelli, insie-
me alle delegazioni della Re-
te Marciana coordinate dal 

delegato del presidente An-
gelo Marino (sindaco di San 
Marco dei Cavoti).
A sintetizzare il senso del-
la giornata è stato Giuseppe 
Semeraro, segretario nazio-
nale delle due reti promotri-
ci: «San Luca ha vissuto un 
momento denso, vero, che 
unisce Chiesa, istituzioni e 
comunità. È stato importan-
te anche accogliere i nuovi 
Ambasciatori, chiamati a 
rappresentare lo spirito delle 
nostre reti: Antonino Mungo 
per l’Associazione delle Città 
del SS. Crocifisso, Tommaso 
Cesario Senior e Luigi La-
caita per la Rete delle Città 
Marciane. A loro va il benve-
nuto e l’augurio di un servi-
zio autorevole».
In chiusura, le due reti pro-
motrici hanno confermato 
l’impegno a dare continuità 
al percorso avviato, raffor-
zando la collaborazione tra 

amministrazioni e comunità 
e valorizzando iniziative che 
mettano al centro coesione 
sociale, partecipazione e ri-

spetto delle regole, con l’o-
biettivo di trasformare la vi-
cinanza espressa a San Luca 
in un lavoro stabile, ricono-
scibile e duraturo.
Sul piano operativo è stata 
inoltre proposta l’adesione 
del Comune di San Luca alle 
reti associative, come stru-
mento di relazione istituzio-
nale e di collaborazione nel 
tempo: un passaggio accolto 
positivamente dal Commis-
sario straordinario.
Hanno preso parte alla gior-
nata sindaci, amministratori 
e delegazioni da più regioni 
del Mezzogiorno e gli Amba-
sciatori delle due reti. L’ini-
ziativa ha registrato inoltre 
l’attenzione di autorevoli 
rappresentanti della Magi-
stratura. Le due reti annun-
ciano ulteriori appuntamenti 
nelle prossime settimane per 
dare continuità al cammino 
avviato. 

Le Reti delle Città SS. Crocifisso 
e delle Città Marciane rilanciano 
responsabilità e impegno

SAN LUCA NON SI LASCIA SOLA
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Non fai in tempo a salu-
tare per l’ultima volta 
un grande amico per-

sonale e della città che un altro 
si avvia all’estrema dimora.
Sembra quasi che l’essere sta-
to un Grande diventi un mo-
tivo in più per lasciare prima 
questa Terra. È vero che la 
morte fa parte della vita e che 
è un trasferimento in un mon-
do migliore, ma per chi resta 
ancora si realizza un vuoto 
talvolta incommensurabile. 
Stanotte, con accanto tutta la 
sua famiglia, ci ha lasciati un 
grande del Foro di Reggio Ca-
labria: l’avv. Aurelio Chizzoni-
ti.
Un uomo davvero d’altri tem-
pi! Un signore nella vita socia-
le, nella professione ma, con 
stupore alle nostre latitudi-
ni, un eccellente politico. Di 
quelli che hanno interpretato 
il ruolo della politica nel sen-
so vero del termine. Darsi agli 

altri senza chiedere nulla per 
se stessi.
Quando dico che è stato un 
aristocratico non uso termine 
inappropriato. Faceva prece-
dere sempre il termine Signor 
a qualunque altra attribuzio-
ne personale. Signor dottore 
! Così ogniqualvolta mi chia-
mava al telefono. Segno del 
grande rispetto che aveva per 
tutti e della sua grandezza di 
uomo
che disdegnava dei palloni 
gonfiati.
Ultimamente le nostre fre-
quentazioni erano diventate 
Costanti per una empatica 

condivisone politica. Soffriva 
dello stato della città e desi-
derava tanto il risorgere pos-
sibile. Era rimasto affascinato 
da un libro che un suo coin-
quilino, Calabrò, aveva recen-
temente scritto sul passato di 
Reggio. Ne era entusiasta per 
l’amore che nutriva per la cit-
tà che fu. Si era rivisto giovane 
rampante nella professione 
forense che ha esercitato per 
una vita con una tale saggez-
za e conoscenza della Legge 
da avere pochi eguali. Uno dei 
principi del foro!
In politica è stato – senza che 
nessuno se ne rammarichi – il 
più bravo presidente del con-
siglio comunale che la storia 
ricordi. Equilibrato, mai di 
parte, rispettoso del regola-
mento e sopratutto autorevo-
le.
Aveva fatto dell’ironia (quella 
tipica di chi è colto) una arma 
sorprendente. Anche dell’au-

toironia riservata a chi è gran-
de a prescindere. Autore di 
una pubblicazione ironica 
sulla professione forense, ha 
lasciato ai posteri grandi inse-
gnamenti. È bene che Reggio 
ricordi tra le tante battaglie 
quella condotta sull’aeropor-
to. E se oggi atterrano aerei di 
grandi dimensioni, lo si deve 
certamente anche a lui.
Mancherà a Reggio un al-
tro gran bel cittadino. Siamo 
commossi e addolorati al di là 
delle frasi di circostanza. Au-
relio Chizzoniti meriterà che 
la città lo ricordi al più presto 
possibile con l’intitolazione 
di qualcosa di duraturo nel 
tempo. Le esequie, officiate 
da don Antonello Foderaro, si 
sono svolte nella basilica Cat-
tedrale di Reggio.
Avvocato Chizzoniti cerchere-
mo di mantenere le promesse 
a Lei fatte !
Riposi in pace. 

Il ricordo di Eduardo Lamberti Castronuovo

IERI I FUNERALI AL DUOMO

Reggio ha detto addio ad Aurelio Chizzoniti

Ieri Reggio ha salutato, 
per l’ultima volta, Aurelio 
Chizzoniti, già consiglie-

re comunale e presidente del 
Consiglio comunale di Reggio 
Calabria. Le esequie si sono 
svolte ieri in Cattedrale.
Tanti, ancora, i messaggi di 
cordoglio per colui che ha 
rappresentato una «figura di 
primo piano della vita giuri-
dica, politica e istituzionale 
di Reggio Calabria e dell’in-
tera regione», come l’ha de-
finito il deputato di FI, Fran-
cesco Cannizzaro.
«L’avvocato Chizzoniti ha 
ricoperto incarichi di gran-
de responsabilità – ha ricor-
dato ancora – in particolare 
quello di Presidente del Con-
siglio comunale di Reggio 
Calabria e di Presidente del-
la Commissione di Vigilanza 
del Consiglio regionale della 
Calabria, contribuendo con 

grande competenza e asso-
luto rigore al rafforzamento 
della democrazia. Grande 
uomo di diritto e delle istitu-
zioni, ha sempre interpretato 
i ruoli ricoperti con senso del 
dovere e profondo rispetto 
delle regole. Talvolta anche 
ruvido nei modi, proprio in 
virtù della sua rigidità isti-
tuzionale, ha incarnato una 
concezione alta e autentica 
del servizio pubblico. La sua 
scomparsa rappresenta una 
perdita significativa per l’in-
tera comunità reggina e cala-
brese, per il mondo forense e 
per tutti coloro che ne han-
no apprezzato la passione, la 
coerenza umana e l’impegno 
politico». 
Il consigliere comunale de-
legato allo Sport, Giovanni 
Latella, ha ricordato Chiz-
zoniti come «una figura che 
ha saputo dare un contributo 

significativo anche al mondo 
dello sport, in particolare al 
calcio reggino».
«Con i suoi modi, l’avvoca-
to Chizzoniti ha incarnato 
l’idea di una politica fatta di 
competenza, dialogo e re-
sponsabilità ed è rimasto do-
po l’uscita dai ruoli ufficiali 
che ha ricoperto nel tempo, 
al Comune, alla Regione, 
voce fedele dei cittadini, ba-
luardo della legalità e del-

la democrazia. Nello stesso 
tempo, in tanti anni, ha in-
terpretato la sua professione 
con grande rigore etico e nel 
rispetto di tutti. Per questo 
la sua scomparsa lascia un 
vuoto importante non solo 
nelle istituzioni, ma nell’in-
tera comunità reggina». 
Latella ha voluto richiama-
re in particolare i trascorsi 
di Chizzoniti: «come socio e 
poi presidente della Pro Pel-
laro Calcio negli anni Settan-
ta, esperienza che testimonia 
il suo legame autentico con il 
territorio e con il calcio dilet-
tantistico, vissuto non solo 
come pratica sportiva, ma 
come strumento di socialità 
e aggregazione».
«Porteremo con noi il ricor-
do di un uomo che ha saputo 
onorare Reggio col suo im-
pegno e il suo esempio», ha 
poi concluso il delegato. 
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Maropati ha ricordato 
l’eccidio avvenuto il 
6 gennaio del 1923. 

Quello di cento anni fa, rap-
presenta uno dei primi epi-
sodi di violenza squadrista 
nella provincia. La comme-
morazione è stata promossa 
dall’Anpi, sezione di Poliste-
na, in collaborazione con il 
Comune di Maropati.
I fatti risalgono ai primi me-
si del regime fascista, poco 
dopo la Marcia su Roma. Un 
gruppo di fascisti pretese 
che la banda musicale ese-
guisse l’inno “Giovinezza”. 
Al  rifiuto, alcuni antifascisti 
intervennero in difesa dei 
musicisti. Ne seguì una spa-
ratoria nella quale persero 
la vita Vincenzo Cavallaro e 
Vincenzo Cordiano.
L’eccidio di Maropati si inseri-

sce in una più ampia stagione 
di violenze che interessò di-
versi centri del territorio reg-
gino, con episodi analoghi re-
gistrati negli anni successivi a 
Delianova, Seminara e Palmi. 
Vicende che, secondo l’Anpi, 
necessitano ancora di appro-
fondimenti storici e di un la-
voro di ricerca sistematico.
La cerimonia si è aperta nel 
luogo dell’eccidio con l’inau-
gurazione di una nuova targa 
in marmo. Dopo l’intervento 
del presidente dell’Anpi di 
Polistena, Francesco Mam-
mola, ha preso la parola il 
sindaco di Maropati, Rocco 
Ciurleo, che ha richiamato 
l’importanza dei valori di li-
bertà e democrazia. A segui-
re, Giorgio Castella, membro 
del direttivo Anpi, ha rico-
struito la cronaca di quella 

giornata attraverso testimo-
nianze raccolte nel tempo.
Il corteo si è poi spostato 

davanti al  Municipio, dove 
è stato deposto un mazzo di 
fiori sotto la targa comme-
morativa affissa sulla faccia-
ta principale.
«Il lavoro della memoria 

non si ferma», sottolinea 
l’Anpi. Restano aperti nu-
merosi filoni di ricerca, dal 

ruolo delle donne nella lot-
ta al fascismo alla ricostru-
zione delle storie del Mez-
zogiorno, per restituire alle 
comunità locali pagine di 
storia a lungo rimosse. 

ERA IL 6 GENNAIO DI 100 ANNI FA

Maropati commemora l’eccidio del 1923

A Maropati, durante le festività na-
talizie, è stato presentato il libro 
“Quel maledetto Novecento – 

Maropati fra storia e vuoti di memoria” 
scritto  dal dott. Francesco Tropeano. 
La presentazione del libro, introdotta 
dagli interventi istituzionali del sindaco 
di Maropati, Rocco  Ciurleo, dalla Presi-
dente di Progetto Donna, Franca Ieranò 
e dal Presidente Anei Nicola Marazzi-
ta, è  stata condotta dal giornalista Rai 
Michele Carlino che ha dialogato con 
l’ autore, avvalendosi del   contributo 
e degli interventi dei giovani volontari 
del Servizio Civile, della dott.ssa Chiara 
Romeo e di   Aldo Polisena, Presidente 
dell’Associazione Alioscia.  Durante la 
presentazione del libro, si sono alterna-
te al microfono due dei giovani del Ser-
vizio Civile: Claudia Furfaro e Michela 
Dodu.  Il trait d’union con questi ragaz-
zi è stata la dott.ssa Chiara Romeo che, 
con la sua esperienza formativa, si è di-
mostrata il tutor ideale per un percorso 
intergenerazionale tutt’altro che facile. 

La presentazione, infine, ha avuto una 
dimensione multimediale arricchita da 
filmati d’epoca,   testimonianze stori-
che, foto e documenti d’archivio.
Con questo libro Tropeano riporta i let-
tori nelle atmosfere cupe degli anni più 
bui del  secolo scorso tra guerre, ditta-
ture e bibliche migrazioni. Il punto di 
partenza è Maropati, un piccolo  paese 
del sud, che ha dato i natali non solo a 
grandi scrittori e poeti, ma a tutta un se-
rie di persone e  personaggi ormai qua-
si completamente dimenticati. Come ad 
esempio John Camillò, classe 1897,  po-
liticizzatosi durante la Grande Guerra, 
e poi seguito ed inseguito dalla polizia 
segreta fascista fino agli  Stati Uniti, do-
ve era emigrato e da dove curava una 
fitta corrispondenza con Errico Malate-
sta, leader anarchico. Oppure Vincen-
zo  Romeo, il bracciante socialista che, 
ancora in pieno fascismo, si affaccia al 
balcone di casa ed in un  affollato “co-
mizio” si lancia in una lunga e pesante 
invettiva contro le più alte autorità lo-

cali del regime.  Poi ci sono i partigiani 
di Maropati, che hanno combattuto nel 
Centro Nord, come Giuseppe Mercuri, 
il  valoroso carabiniere partigiano del 
Comando Gran Sasso, o Rosario Pasca-
le, il Comandante Saro della Guerra dei 
Poveri di Nuto Revelli oppure Franco 
Sergio, Alioscia, l’eroe ciabattino fuci-
lato in  Piemonte nel giorno di San Va-
lentino. Infine i prigionieri e reduci di 
guerra, come Mico Fiorello, che  ritor-
nano in paese dopo lunghi mesi di sof-
ferenze e privazioni. 

PRESENTATO IL LIBRO “QUEL MALEDETTO NOVECENTO”

Maropati, i giovani, la storia e la memoria
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È stata una grande fe-
sta per accogliere l’E-
pifania con energia, 

musica, shopping e tanto di-
vertimento per tutte le età! 
La “Notte bianca” a Siderno 
è stata caratterizzata da un 
grande successo. È stata per 
la cittadina ionica la nona 
edizione, anche se per qual-
che anno la manifestazione è 
mancata. La città è stata in-
vasa da tanti cittadini arrivati 
anche dai centri vicini che si 
sono riversati su Corso della 
Repubblica e corso Vittorio 
Emanuele, epicentri degli 
spettacoli allestiti per rendere 
più piacevole la lunga notte in 
cui è arrivata la befana. Da-
gli artisti di strada alle street 
band itineranti, unitamente 
ai gruppi musicali distribuiti 
in varie zone, alle esibizioni 
dei trampolieri, dei giocolie-
ri e dei sputafuoco, c’è stato 
spazio per un divertimento 
collettivo che ha interessa-
to anche tantissimi bambini 
attratti anche dalla presenza 
delle befane. Grande inte-
resse anche per i mercatini 
dell’artigianato, con la città 
forte anche di varie aree ri-
storo. Poi il gran finale con 
un apprezzato spettacolo del 
gruppo Magia 90 che, per più 
di due ore, ha fatto ballare e 
divertire  il pubblico presente 
in Piazza Risorgimento. Alla 
riuscita della manifestazio-
ne come ha precisato il vice-
sindaco Salvatore Pellegrino 
hanno contribuito la Città 

metropolitana per la conces-
sione del gruppo “Magia 90”, 
la Pro Loco cittadina per la 
collaborazione sinergica, e so-
prattutto i commercianti che 
hanno voluto tenere aperte le 

proprie attività, ma il ringra-
ziamento ufficiale è andato 
anche  alle forze dell’ordine, 
agli uffici comunali, al Cen-
tro Italiano di Protezione 

Civile e alle Guardie Zoofile 
Ambientali per le attività di 
Assistenza alla popolazione 
e di Safety e Security nonché 
alla Croce Viola Sidernese 
per il Servizio di autoambu-

lanza i quali, tutti in perfetta 
sinergia,  con impegno e pas-
sione, hanno garantito una 
serata ricca di musica, cul-
tura, intrattenimento e gran-

de partecipazione. Siderno è 
stata animata sino alle prime 
ore dell’alba da cittadini e vi-
sitatori con grande entusia-
smo, a conferma di un forte  
senso di comunità e tanta 
voglia di stare insieme. Il 
tutto con i negozi del centro 
cittadino aperti fino a notte 
fonda con saldi e promozioni 
speciali. Un modo, insomma   
per salutare l’Epifania con 
energia, musica, shopping 
e divertimento per tutte le 
età. Siderno in questo mo-

do ha confermato di essere 
un punto di riferimento per 
l’intera fascia ionica reggina. 
Quest’anno la città, in occa-
sione delle festività natali-
zie ha presentato una serie 
di manifestazioni di grande 
successo e la “Notte Bianca” 
è stata la classica ciliegina 
sulla torta per chiudere in 
bellezza l’importante perio-
do festivo caratterizzato an-
che da una buona appendi-
ce a Siderno Superiore dove 
ancora una volta, la “Casa di 
Babbo Natale” ha richiama-
to migliaia di visitatori per la 
gioia di Claudio Figliomeni, 
presidente dell’ Associazione 
“Pajisi meu ti vogghiu beni” 
che, ormai da anni, con i vo-
lontari dell’associazione or-
ganizza e cura nei particolari 
la manifestazione. 

A SIDERNO

Successo per  
la Notte Bianca

ARISTIDE BAVA
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Sabato 10 gennaio, a Locri, si terrà la 
Giornata per la Pace, promossa dalla 
Diocesi di Locri-Gerace insieme all’Uf-
ficio Pastorale sociale e del lavoro, della  
giustizia, della pace e della salvaguar-
dia del creato.
Tema dell’incontro sarà “L’educazione 
alla pace: responsabilità di tutti”, una 
sollecitazione   attuale e necessaria in 
un tempo segnato da conflitti, divisio-
ni e fragilità sociali. Relatore dell’e-
vento sarà S. E. Rev.ma Mons. Stefano 
Rega, Vescovo di San Marco  Argenta-
no – Scalea, che offrirà una riflessio-

ne sul ruolo dell’educazione, della te-
stimonianza   cristiana e dell’impegno 
civile nella costruzione di una cultura 
di pace. 
Il programma prevede alle 16 il ritrovo e 
la partenza da Piazza De Gasperi. Il cor-
teo  seguirà il seguente percorso: Piazza 
De Gasperi, via Benevento, via Napoli, 
III^ traversa via   Napoli, via Cancello, 
via Caprera, piazza De Gasperi e arrivo, 
previsto per le 17,  presso il Centro Pa-
storale (accanto alla Cattedrale di Locri) 
dove si terrà il momento di  riflessione e 
confronto. 

Questo pomeriggio, a 
Gioiosa Jonica, alle 
17.30, nella sede del 

Circolo del Partito Demo-
cratico, si terrà un confronto 
pubblico, alla presenza dei 
consiglieri regionali, dei diri-
genti di partito e degli eletti 
istituzionali, sindaci e consi-
glieri comunali, per definire 
insieme le proposte e le ini-
ziative politiche e istituziona-
li da assumere sul tema della 
sanità.
«La  situazione  della rete 
ospedaliera metropolitana 
– ha dichiarato il  segretario 
provinciale Giuseppe Panet-
ta – è diventata insostenibi-
le. In particolare, gli ospeda-
li spoke di Polistena e Locri 
vivono criticità strutturali e 
organizzative che non posso-
no più essere affrontate con 
soluzioni tampone o rassi-
curazioni di facciata. Serve 
una iniziativa politica unita-
ria e determinata, capace di 
riportare al centro il diritto 
alla salute dei cittadini».
Un  quadro drammatico, 
quello denunciato dal Pd, che 
trova puntuale riscontro an-
che nell’iniziativa parlamen-
tare assunta dal senatore Ni-
cola Irto, segretario regionale 
del Pd, che ha presentato una 
interrogazione urgente al 

ministro della Salute sulla 
situazione degli ospedali di 
Polistena e Locri, così come 
nell’interrogazione presen-
tata, a livello regionale, dal 
vicepresidente del Consiglio 
regionale Giuseppe Ranuc-
cio e denunciato dal  consi-
gliere regionale Giuseppe 
Falcomatà. Nell’atto parla-
mentare vengono evidenziate 
condizioni di precarietà non 
più tollerabili come reparti 
essenziali esposti al rischio 
di paralisi per la carenza di 
personale, attività ordinarie 
sospese, pronto soccorso sot-
to pressione costante, utilizzo 
improprio delle barelle come 
posti letto, con un sistema di 
emergenza-urgenza vicino 
al collasso.
«Le criticità di Polistena e 
Locri – ha proseguito Pa-
netta – non sono casi iso-
lati, ma rappresentano in 
modo emblematico lo stato 
di sofferenza dell’intera sa-
nità calabrese dopo sei anni 
di governo del centrodestra. 
Nonostante la gestione com-
missariale e la propaganda 
quotidiana, la  Regione  con-
tinua a raccontare una sani-
tà che non esiste, scaricando 
responsabilità sulle gestioni 
precedenti mentre i servizi 
peggiorano e i cittadini paga-

no il prezzo più alto. Il gover-
no Occhiuto, che continua a 
ad accumulare ritardi nella 

spesa del Pnrr e nell’edilizia 
sanitaria si è dimostrato pri-
vo di una strategia comples-
siva, affidandosi esclusiva-
mente a interventi tampone 
certificando così il proprio 
fallimento».
A confermarlo, da ultimo, 
anche il dato sempre più 
pesante della mobilità sani-
taria passiva: quasi 327 mi-
lioni di euro spesi per cure 
fuori regione, in ulteriore 
aumento rispetto allo scor-
so anno. Una vera e propria 
emorragia di risorse che 
impoverisce il sistema pub-
blico calabrese e ne certifi-
ca l’incapacità  di garantire 
cure adeguate e tempestive 

sul territorio. Ad aggravare 
il quadro anche l’assenza to-
tale di investimenti concreti 

da parte del governo Meloni 
che continua a smantellare 
la sanità pubblica del Mezzo-
giorno, confermandosi il go-
verno più antimeridionalista 
della storia d’Italia.
«Di fronte a questo scenario 
– ha concluso Panetta – il Pd 
intende costruire, insieme 
agli amministratori locali e 
ai rappresentanti istituzio-
nali, una piattaforma di  ini-
ziativa politica e istituziona-
le forte, credibile e coerente. 
La sanità pubblica deve tor-
nare ad essere una priorità 
assoluta. Non c’è più spazio 
per rinvii, narrazioni di co-
modo o promesse senza se-
guito». 

OGGI A GIOIOSA JONICA

Il confronto pubblico del PD sulla sanità

SABATO 10 GENNAIO

Si celebra la Giornata per la Pace
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Prestigiosa riconferma 
per Mimmo Nasone, 
nominato presiden-

te del Centro Comunitario 
Agape di Reggio Calabria. 
«La sua elezione rappre-
senta la naturale prosecu-
zione di un impegno di vita 
speso al servizio del pros-
simo, confermando la sua 
figura come uno dei punti 
di riferimento più autentici 
e costanti per l’associazio-
nismo e il volontariato nel 
territorio di Reggio Cala-
bria», ha detto il consiglie-
re regionale Giuseppe Fal-
comatà.
«Mimmo Nasone – ha pro-
seguito – è da sempre in 

prima linea sul fronte della 
legalità, nella difficile bat-
taglia culturale e sociale 
contro le mafie e per l’affer-
mazione della giustizia so-
ciale. La sua storia persona-
le racconta di una vicinanza 
concreta ai più deboli, di un 
sostegno instancabile alle 
famiglie fragili e, soprat-
tutto, di una scommessa 
continua sulle giovani ge-
nerazioni, affinché abbiano 
strumenti e opportunità per 
scegliere il proprio futuro 
liberamente».
«Assumere la guida dell’A-
gape – ha detto – significa 
raccogliere un’eredità mo-
rale e sociale pesantissima 

e preziosa. Significa por-
tare avanti quella visione 
profetica iniziata alla fine 
degli anni Sessanta da Don 
Italo Calabrò, che insieme 
a un gruppo di giovani sep-
pe sfidare il sottosviluppo, 
l’individualismo e la dele-
ga sociale per “sporcarsi le 
mani” con la povertà ve-
ra. Dal 1968, l’Agape non 
è stata solo una realtà as-
sociativa di straordinario 
valore, ma una risposta in-
novativa e coraggiosa alle 
ferite del nostro territorio: 
dalla chiusura dei manico-
mi all’accoglienza dei mi-
nori abbandonati, fino alle 
moderne sfide del proget-

to “Liberi di scegliere” per 
offrire un’alternativa di 
vita ai ragazzi provenienti 
da contesti di ‘ndranghe-
ta». 

Prende il via doma-
ni,   nell’I.T.T.S. “E. 
Scalfaro” di Catanzaro 

il progetto scolastico “Chie-
diti se sono felice”.
Bullismo, cyberbullismo e 
violenza di genere i tre filo-
ni che verranno affrontati 
nell’ambito della mattinata 
in cui si intrecceranno in-
contri, discussioni e testi-
monianze.
Il progetto, nato da un’idea 
dell’associazione “Il Dono” 
diretta da Alfonso Toscano, 
coinvolge attualmente die-
cimila studenti delle scuole 
secondarie di secondo gra-
do calabresi, con lo scopo di 
sviscerare alcune delle pro-
blematiche più presenti e 
sentite dai giovani con auto-
revoli presenze istituzionali 
e civili, nonché testimoni di 

vita, resilienza ed esempio. 
Il progetto “Chiediti se sono 
felice” è il frutto di partner-
ship importanti tra le quali 
quella con la Polizia di Sta-
to, l’Asp di Catanzaro, la 
Prefettura e la Questura.  
Diversi gli interventi in 
programma a partire dalle 
9.30. Dopo il saluto del diri-
gente scolastico Vito Sanzo, 
dialogheranno con i ragazzi 
il prefetto di Catanzaro Ca-
strese De Rosa, la senatrice 
Tilde Minasi, il Procurato-
re Aggiunto del Tribunale 
di Latina Luigia Spinelli, il 
giudice del Tribunale per 
i minorenni di Catanzaro 
Rossana Esposito.
Ad intervenire anche l’i-
spettore tecnico della Poli-
zia di Stato Gregorio Rattà, 
il Segretario Generale Uil 

Calabria Maria Elena Se-
nese e in collegamento da 
remoto la scrittrice Céline 
Santini, nonché il chirur-
go dell’Aou Pisana Daniele 
Pezzati e la psicoterapeuta 
Anna Fazzari.
Racconteranno la loro storia 
e porteranno i loro messag-
gio agli studenti Nadia Lauri-
cella, nata con una disabilità 
agli arti superiori e inferiori 
e vittima di cyberbullismo; 
Malia Ricca, sociologa affetta 
da disabilità e vittima di bul-
lismo; Maria Elisabeth Ro-
sanò, figlia di vittima di fem-
minicidio e protagonista del 
libro “Oltre La Paura” scritto 
dalla giornalista Letizia Va-
rano, anch’essa presente; 
Sofia Monterosso, psicologa 
e poetessa.
Non mancheranno mo-

menti di spettacolo tra i 
quali l’esibizione del cor-

po di danza della Sismo. 
A moderare l’evento sarà la 
giornalista Tiziana Bagna-
to, mentre a tradurre nel 
linguaggio dei segni sarà 
l’interprete Lis Giuseppina 
Giordano.

DOMANI ALL’ITTS “E. SCALFARO” 

A Catanzaro fa tappa il progetto
“Chiediti se sono felice”

UNA DELLE REALTÀ STORICHE DEL VOLONTARIATO REGGINO

Mimmo Nasone nuovo presidente
del Centro Comunitario Agape
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Da domani, a Scalea, 
al Palazzo dei Prin-
cipi Spinelli,  prende 

il via “La Torre si racconta: 
il bene culturale incontra il 
digitale per un turismo so-
stenibile ed esperienziale”, il 
progetto culturale promosso 
dal Comune di Scalea – As-
sessorato alla Cultura e ai 
Rapporti con gli Enti locali e 
sovracomunali.
L’iniziativa, cofinanzia-
ta dalla Regione Calabria 
nell’ambito del Bando Atti-
vità Culturali 2023 – PAC 
2014/2020, Azione 6.8.3., 
sarà presentata questo po-
meriggio alle 18.30. Ai lavori 
interverranno:  Mario Rus-
so (Sindaco di Scalea), Ma-
ria Antonella Cauteruccio 
(Dirigente generale U.O.A. 
Sviluppo Sistemi Culturali 
– Regione Calabria), Anna-
lisa Alfano (Assessore alla 
Cultura e ai Rapporti con 
gli Enti locali e sovracomu-
nali del Comune di Scalea), 
Fabio Ferrara (Consigliere 
delegato al Turismo-Digita-
lizzazione e Marketing terri-
toriale del Comune di Scalea 
), Paola Aurino (Soprinten-
dente Archeologia, Belle 
Artie Paesaggio  per la pro-
vincia di Cosenza), Maria-
carmela Passarelli (Docente 
- Delegata all’Open Innova-
tion e all’Imprenditorialità 
dell’Università della Cala-
bria), Gianfranco Confesso-
re (Docente universitario ed 
esperto di Intelligenza Ar-
tificiale), Ugo Vetere (Pre-
sidente del G.A.L. “Riviera 
dei Cedri”),Salvatore Licursi 
(Presidente della Pro Loco 
di Scalea) . 
L’iniziativa offrirà alla cit-
tà un’intera settimana di 
eventi, dedicati alla valoriz-
zazione della Torre Talao, 
simbolo storico e identita-
rio di Scalea, attraverso un 
approccio innovativo che 
intreccia memoria storica, 
linguaggi digitali e nuove 
forme di fruizione culturale.

Cuore del progetto sarà la 
Sala Multimediale Immersi-
va, allestita nei saloni di Pa-
lazzo Spinelli: un ambiente 
innovativo in cui immagini, 

suoni e narrazioni, suppor-
tati dall’Intelligenza Artifi-
ciale, accompagneranno i 
visitatori in un viaggio emo-
zionale tra passato, presente 
e futuro, offrendo una mo-
dalità esperienziale e con-
temporanea di conoscenza 
del patrimonio culturale.
Nel corso della settimana 
sono previsti convegni, in-
contri didattici, momenti 
artistici e musicali, con il 
coinvolgimento delle scuole 
e delle realtà associative del 
territorio.
Particolarmente signifi-
cativa sarà la giornata del 

12 gennaio, dedicata al 
tema:“Dalla pietra al digita-
le: la Torre Talao tra storia 
millenaria e algoritmi”.
Protagonisti dell’incon-

tro saranno gli studenti del 
Liceo Scientifico “Pietro 
Metastasio” di Scalea, im-
pegnati in un confronto in-
terdisciplinare sulla storia 
della Torre Talao e sulle po-
tenzialità dell’Intelligenza 
Artificiale come strumento 
di narrazione, ricerca e di-
dattica.
Interverranno il prof. Gian-
franco Confessore, docente 
universitario ed esperto di 
Intelligenza Artificiale, idea-
tore e curatore della sezione 
multimediale del progetto 
ed il prof. Antonio Vincenzo 
Valente, autore del volume 

“L’Insula parva di Scalea e 
la Torre di Mare detta Ta-
lao” (Gridei Edizioni, 2021).
«La Torre Talao non è sol-
tanto un monumento stori-
co, ma rappresenta l’anima 
più autentica di Scalea, un 
simbolo identitario che at-
traversa i secoli e custodi-
sce la memoria collettiva 
della nostra comunità – ha 
dichiarato il sindaco di Sca-
lea, Mario Russo –. Con 
questo progetto rafforzia-
mo il legame tra tradizione 
e innovazione, promuoven-
do un modello di turismo 
sostenibile ed esperienziale 
capace di generare crescita 
culturale, sociale ed eco-
nomica. La cultura diventa 
così una leva di sviluppo e 
di coesione, anche grazie al 
contributo fondamentale 
delle associazioni cittadi-
ne».
«Abbiamo scelto di dare 
continuità a un percorso 
già avviato, lavorando con 
senso di responsabilità per 
trasformarlo in un’inizia-
tiva concreta, realizzabile 
e di qualità – ha spiegato 
l’Assessore alla Cultura e ai 
rapporti con gli Enti locali 
e sovracomunali, Annali-
sa Alfano –. Con la recente 
istituzione del marchio per-
manente dell’assessorato al-
la Cultura “Visioni d’Autore 
- Scalea Cultura” abbiamo 
voluto rafforzare l’identità e 
la riconoscibilità delle poli-
tiche culturali della città». 
«La Torre si racconta – ha 
concluso – si inserisce pie-
namente in questa visione, 
mettendo al centro la qua-
lità, la partecipazione e il 
dialogo con il territorio. At-
traverso linguaggi contem-
poranei, strumenti digitali 
e il coinvolgimento delle 
scuole e delle associazioni, 
il progetto parla alle nuove 
generazioni e contribuisce a 
costruire una città più con-
sapevole, inclusiva e orien-
tata al futuro». 

A SCALEA

Al via il progetto “La Torre si racconta”
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In scena domani sera, a Polistena, al-
le 20.45, “Il Misantropo” di Molière, 
adattamento e regia di  Riccardo Rom-
bi,  con  Giorgia Calandrini, Francesco 
Franzosi, Giuseppe Losacco, Guido 
Targetti, Dafne Tinti, per una produzio-
ne Catalyst. 
Lo spettacolo – che andrà in scena a 
Filadelfia sempre alle 20.45 sabato 10 

gennaio – rientra nell’ambito della sta-
gione teatrale Lo sguardo oltre di Drac-
ma - Centro di Produzione Teatrale cu-
rata da Andrea Naso, grazie al sostegno 
del MIC – Ministero della Cultura, del-
la Regione Calabria, del Comune di Po-
listena e del Comune di Filadelfia, e la 
collaborazione dell’Istituzione Teatro 
Comunale Filadelfia.
Il misantropo è il secondo momento del-
la trilogia “L’umano ritrovato”, dedicata 
a Molière, che Riccardo Rombi riscrive 

immaginando un via vai di personaggi e 
situazioni in un atelier di moda.
Il protagonista cercherà di sbroglia-
re la matassa ingarbugliata del mondo 
che sta cambiando, cercando quel filo 
dal quale tutto è partito, che ci fa rin-
correre nuovi miti e nuove mode, con-
fondendo l’etica con l’estetica, la musica 
col frastuono e l’amore con l’adulazio-
ne, dandoci la consapevolezza di essere 
circondati da compositori improvvisati, 
mistici e promoter. 

Gesù è venuto a dir-
ci che il segno vero 
dell‘amore è proprio 

la consegna della vita, il dono 
della vita» e «questo fa paura 
perché quando c’è di mezzo 
la nostra vita, quando ci sono 
di mezzo le nostre comodità, 
il potere, il ruolo, il successo, 
scappiamo sempre». Così il 
vescovo, monsignor Serafino 
Parisi nell’omelia della san-
ta Messa da lui presieduta in 
Cattedrale nella ricorrenza 
dell’Epifania del Signore.
«I Magi – ha proseguito mon-
signor Parisi – nella grotta di 
Betlemme avevano capito il 
vero senso del potere», im-
parando che «il potere, quel-
lo vero, non distrugge, ma 
asseconda, potenzia, fa cre-
scere, supporta e non guar-
da i drammi dallo schermo 
di un computer, ma ci entra 
dentro.  E la logica è la logi-
ca della debolezza, è la logica 
di quell’esserino inerme che 
viene a dire che c’è la possi-
bilità di conquistare il mondo 
con un altro principio e un al-
tro criterio. L’unico principio 
è, con tutte le sue conseguen-
ze, quello dell’amore che ci 
ha testimoniato il crocifisso, 
l’uomo della croce che  dà la 
sua vita per noi. L’amore è il 
dono della vita. Dire ‘ti amo’ 
non è uno scherzo: è una pa-
rola impegnativa perché vuol 
dire ‘io mi faccio responsabile 
della tua vita per sempre e tu 
se me lo dici ti fai responsabi-
le della mia vita per sempre». 

«Il principio – ha evidenzia-
to ancora il Vescovo – è quel-
lo dell’amore» che anche 
«a noi dovrebbe fare paura 

perché viene a sconvolgere 
la nostra vita, quando, per 
esempio, ti dice che dobbia-
mo pregare per i nostri ne-
mici, che vuol dire aprire il 
cuore di Dio alla vita piena di 
questo che è mio nemico. Il 
perdono, l’amore: questo è il 
principio. Ed il criterio non è 
quello di lacerare le relazio-
ni, di spezzarle, di frammen-
tarle, di dividerle. Non dividi 

et impera, dividi tutto, fra-
ziona tutto, e sei il capo. No. 
Le relazioni si costruiscono 
con la carità, con la frater-

nità. Questo è venuto a dirci 
il bambino. Dio che nasce in 
Gesù, che si fa carne, allora, 
fa paura perché sta dicendo 
‘guarda che io non sono il Dio 
distante, ma io sono il Dio 
vicino. Tu puoi addirittura 
entrare dentro la dimensio-
ne di Dio guardando il volto 
di quel bambino’. Questa è 
la grandezza di Dio. E que-
sto è il potere che fa paura ai 

potenti perché la potenza di 
questo mondo è costruita su 
altri principi, vive con altri 
criteri: sono quei criteri del-
la sopraffazione, della forza, 
dell’aggressione che è un po’ 
la legge della giungla, la leg-
ge del più forte».
«Questo – ha concluso 
monsignor Parisi – è l’an-
nuncio che oggi ci viene da-
to nella festa dell’epifania: 
che noi veniamo nel cuore 
del mistero, siamo collocati, 
facciamo un pellegrinaggio 
nel cuore del mistero e den-
tro questo cuore del miste-
ro scopriamo l’amore come 
principio e la fraternità co-
me criterio e, tornando da 
questo bambino, senza pau-
ra, dovremmo essere capaci 
di dire al mondo ‘il Signore 
ci dice di ricominciare da 
capo’. Ripartiamo dall’amo-
re, costruiamo fraternità, 
altro che bombe, altro che 
guerre, altro che armi, altro 
che paura. Scopriremo che 
questo bambino viene da 
noi per liberarci dalla paura 
e per metterci dentro il cuo-
re dell’amore». 

(s.m.g.)

L’OMELIA DI MONS. SERAFINO PARISI PER L’EPIFANIA

«Ripartiamo dall’amore, 
costruiamo fraternità, altro 
che bombe, altro che guerre»
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DOMANI A POLISTENA

“Il Misantropo” di Molière


